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OGGETTO: Recepimento dell’Accordo in Conferenza Stato – Regioni del 22 febbraio 2018, che 

modifica ed integra l’Accordo in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’08 

giugno 2017, sullo “Standard professionale e formativo per l’attività di Manutenzione del verde”, ai 

sensi dell’art. 12, comma 2 della legge n° 154 del 28 luglio 2016.  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta dell’Assessore alla Formazione, Università e Ricerca, Attuazione del Programma, 

Protezione civile, Questioni inerenti gli eventi sismici 2016/2017, di concerto con l’Assessore allo 

Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Start-Up e Innovazione e con l’Assessore all’ 

Agricoltura, Ambiente e Risorse Naturali 

 

VISTI: 

 

- la legge n° 845 del 21 dicembre 1978, legge quadro in materia di formazione professionale; 

- il decreto legislativo n° 81 del 9 aprile 2008, il "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro"; 

- il decreto legislativo n° 13 del 16 gennaio 2013, che definisce le norme generali e i livelli 

essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 

informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92; 

- la legge n° 154 del 28 luglio 2016, avente ad oggetto “Deleghe al governo e ulteriori disposizioni 

in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e 

agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale”, in particolare l’art.12 concernente 

“L’esercizio dell’attività di manutenzione del verde”; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca del 30 giugno 2015, che ha recepito l’Intesa in sede di Conferenza 

Stato-Regioni e PP.AA del 22 gennaio 2015 riguardante la definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze 

nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli istruzione e formazione e delle qualificazioni 

professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

- l’Accordo in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’08 giugno 2017, sullo 

“Standard professionale e formativo per l’attività di Manutenzione del verde”; 

- l’Accordo in Conferenza Stato – Regioni del 22 febbraio 2018, che modifica ed integra l’Accordo 

in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’08 giugno 2017, sullo “Standard 

professionale e formativo per l’attività di Manutenzione del verde”, ai sensi dell’art. 12, comma 2 

della legge n° 154 del 28 luglio 2016; 

-  lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale n° 23 del 25 febbraio 1992, recante l’“Ordinamento della formazione 

professionale”; 

-  la legge regionale n° 6 del 18 febbraio 2002 e sue modifiche ed integrazioni, recante la 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

- la legge regionale n° 17 del 31 dicembre 2015, che costituisce la “Legge di stabilità regionale 

2016” e, in particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge n°56 del 7 aprile 2014, 

“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e 



 

 

successivo riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di 

Roma Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

- il regolamento regionale n° 1 del 6 settembre 2002 e sue modifiche ed integrazioni, che costituisce 

il “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n° 968 del 29 novembre 2007, avente ad oggetto la “Revoca 

delle deliberazioni di Giunta regionale n° 1510 del 21 novembre 2002 e n° 1687 del 20 dicembre 

2002. Approvazione della nuova Direttiva “Accreditamento dei soggetti che erogano attività di 

formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n° 452 dell’11 settembre 2012, avente ad oggetto l’Istituzione 

del "Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi caratterizzanti 

settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. Revoca della deliberazione 

di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128”; 

- ladeliberazione di Giunta regionale n° 620 del 30 settembre 2014, concernente “Deliberazione di 

Giunta regionale n° 968 del 29 novembre 2007 e sue modifiche ed integrazioni. Direttiva 

accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione 

Lazio - Integrazioni e modifiche in attuazione dei principi di semplificazione e snellimento delle 

procedure”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n° 698 del 26 gennaio 2016, avente ad oggetto “Legge 

Regionale 31 dicembre 2015, n.17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di 

cui all'art.7, comma 8”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n° 273 del 24 maggio 2016, avente ad oggetto 

l’“Approvazione dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del 

Repertorio regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con deliberazione di 

Giunta regionale 452/2012. Revoca e sostituzione dell’allegato A della deliberazione di Giunta 

regionale n° 452 dell’11 settembre 2012”; 

- la deliberazione di Giunta regionale n° 667 del 24 ottobre 2017, di “Approvazione degli standard 

professionale e formativo del Manutentore del verde sulla base di quanto stabilito dall’Accordo in 

Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome dell’08/06/2017, in attuazione 

dell’art. 12 comma 2 della Legge n. 154 del 28 luglio 2016”; 

- la determinazione dirigenziale n° G12038 del 18 ottobre 2016, recante l’“Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

- la circolare n° prot. 267914 del 20 maggio 2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione corsi di 

formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

 

CONSIDERATO che l’art. 12, comma 1 della succitata legge 154/2016, stabilisce che “l’attività di 

costruzione, sistemazione e manutenzione del verde pubblico o privato affidata a terzi può essere 

esercitata sia dagli iscritti al Registro ufficiale dei produttori di cui all’art. 20, c. 1, lettere a) e c), del 

decreto legislativo 214 del 2005, che da imprese agricole, artigiane, industriali o in forma 

cooperativa, iscritte al registro delle imprese, che abbiano conseguito un attestato di idoneità che 

accerti il possesso di adeguate competenze”; 

  

TENUTO CONTO che il comma 2, dell’art.12 della predetta legge demanda alle Regioni e alle 

Province Autonome di Trento e Bolzano la disciplina delle modalità per l’effettuazione dei corsi di 

formazione, ai fini dell’ottenimento dell’attestato di cui al comma 1, lettera b);  

 



 

 

PRESO ATTO CHE la Conferenza delle Regioni e Province Autonome, nella seduta dell’08 

giugno 2017, ha approvato gli standard professionale e formativo del Manutentore del Verde, al fine 

di uniformare contenuti e modalità per l’effettuazione dei corsi di formazione e l’acquisizione 

dell’attestato di idoneità previsto dalla medesima legge 154/2016 e che tale accordo è stato recepito 

dalla deliberazione di Giunta regionale n° 667 del 24 ottobre 2017; 

 

CONSIDERATO altresì che la Conferenza Stato – Regioni, nella seduta del 22 febbraio 2018, ha 

approvato modifiche ed integrazioni allo “Standard professionale e formativo per l’attività di 

Manutenzione del verde”, definito dal succitato Accordo della Conferenza delle Regioni e Province 

Autonome dell’8 giugno 2017; 

 

RITENUTO necessario, pertanto: 

 

- recepire l’Accordo della Conferenza Stato – Regioni del 22 febbraio 2018, che modifica ed integra 

l’Accordo in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’08 giugno 2017, sullo 

“Standard professionale e formativo per l’attività di Manutenzione del verde”, ai sensi dell’art. 12, 

comma 2 della legge n° 154 del 28 luglio 2016, come da allegato A alla presente deliberazione, di 

cui forma parte integrante e sostanziale; 

 

- approvare gli standard professionale e formativo del Manutentore del Verde, in relazione a quanto 

previsto dall’art. 12, comma 2 della legge n° 154 del 28 luglio 2016, come da allegato B alla 

presente deliberazione, di cui forma parte integrante e sostanziale; 

         

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

DELIBERA 

per le motivazioni indicate in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

- di recepire l’Accordo della Conferenza Stato – Regioni del 22 febbraio 2018, che modifica ed 

integra l’Accordo in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’08 giugno 2017, 

sullo “Standard professionale e formativo per l’attività di Manutenzione del verde”, ai sensi dell’art. 

12, comma 2 della legge n° 154 del 28 luglio 2016, come da allegato A alla presente deliberazione, 

di cui forma parte integrante e sostanziale; 

 

- di approvare gli standard professionale e formativo del Manutentore del Verde, in relazione a 

quanto previsto dall’art. 12, comma 2 della legge n° 154 del 28 luglio 2016, come da allegato B alla 

presente deliberazione, di cui forma parte integrante e sostanziale; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella 

sezione “Atti amministrativi” dell’argomento “Formazione” del sito della Regione Lazio, al fine di 

darne la più ampia diffusione.  

La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio ha valore di notifica per gli interessati 

a tutti gli effetti di legge. 

 




